
^b>.^«'_^-l#><l A * V ^ . ^ » ^ . ^ . y , 

& & } ^ ^ • ' ' • ; ' « • ; 

l ' U n i t à / mercoledì 26 maggio 1976 PAG. i l / spettacol i - ar te 

• 

l 
r 

Censori 
denunciati 

per oscenità 
da uh giudice 

• * 

più censore 
Il giudice istruttore del Tri­

bunale di Latina. Archidiaco-
no, ha inviato una comunica­
zione giudiziaria per concorso 
in spettacelo osceno ai mem­
bri della terza commissione 
ministeriale di censura, i 
quali sarebbero colpevoli di 
essere troppo poco censori, 
avendo essi concesso il nul­
la asta per la proiezione in 
pubblico — con il solo divieto 
per i minori di 18 anni — al 
film / desideri di Emanitene. 

La notizia ha destato scal­
pore per il modo clamoroso 
e senza precedenti con 11 qua­
le si è resa esplicita la gara 
t chi è più oscurantista tra 
le due Istituzioni che. di di­
ritto e di fatto, esercitano la 
censura in Italia: la magistra­
tura da una parte, le com­
missioni cosiddette « di revi­
sione cinematografica » dal­
l'altra. 

Non appena ricevuta la co­
municazione, 1 membri della 
terza commissione, hanno 
mandato una lettera al mini­

stro dello Spettacolo, Sart i : in 
essa, mentre chiedono di es­
sere difesi dall'Avvocatura 
dello Stato, annunciano di a* 
ver deciso di sospendere la 
loro attività « fino a che non 
sarà stato definitivamente 
chiarito che 1 membri di un 
organo collegiale della pub­
blica amministrazione non 
possono essere sottoposti a 
procedimento penale per aver 
esercitato il diritto-dovere di 
esprimere con assoluta liber­
tà i pareri che essi sono te­
nuti a fornire in forza di una 
legge emanata dallo Stato, in 
adempimento di un precetto 
della Costituzione ». 

Fermo restando che l'inizia­
tiva del giudice istruttore di 
Latina non ha nessuna vali­
da base giuridica, c'è più di 
un motivo per ritenere che 
la legge sulla censura cinema­
tografica non sia poi cosi ade­
rente allo spirito e al detta­
to della Costituzione; e appa­
re più che mai evidente che 
per uscire dall'attuale stato 
di illiberalità e di confusione 
— del quale l'episodio odier­
no è uno dei tanti sintomi — 
bisogna prima di tutto abolire 
la censura amministrativa e 
nel contempo tutelare, con 
nuovi ed aggiornati strumenti 
legali, le opere dell'ingegno 
dagli attacchi indiscriminati 
di una magistratura conserva­
trice e fuori del nostro tempo. 

Il più recente film di Bergman a Cannes " &*««* Magic circus a Milano j Qarja praccj 
— - _ mm ! « . _ - _ 

Frecciate agli 
stereotipi 

della società 
« Les grands sentiments » presentato dagli 
attori di Jerome Savary è tutto pervaso 
da un goliardico « humour » corrosivo 

e Bortoluzzi 
ballano 
a Roma 

da domani 

Rai vi/ 

Faccia a faccia 
con il suicidio 

Grandissima interpretazione di Liv Ullmann nel ruolo di una 
psichiatra che deve curare la propria angoscia - «L'eredità Ferra­
menti» di Bolognini volgarizza il romanzo ottocentesco di Chelli 

Dal nostro inviato 
CANNES, 25 

Ennesimo cri pieni di Ing-
mar Bergman: dopo due ore 
e venti minuti di protezione, 
il suo ultimo film Faccia a 
faccia è stato salutato in Sa­
la grande da un forte e lun­
go applauso generale, all'ini­
zio di questo pomeriggio. 
l ' opera non è in concorso, 
ma se Io fosse. non si vede 
quale altra attrice potrebbe 
strappare il premio alla nor­
vegese Liv Ullmann. che nel 
ruolo di una psichiatra co 
stretta a dibattersi nella pro­
pria angoscia e a curare se 
stessa, supera ogni sua prova 
precedente. 

Faccia a faccia si riallac­
cia in modo particolare, nella 
filmoifrafia di Bergman. a 
Scene da un matrimonio e a 
Persona. Come Scene da un 
matrimonio è un testo tele­
visivo più lungo e drastica­
mente ridotto dallo stesso au­
tore per lo schermo. Come 
Persona, è un'autoanalisi che 
rimette in gioco l'intera esi­
stenza di un individuo. 

Durante un periodo di as­
senza del m a n t o e della fi­
glia. la dottoressa Jenny 
Isaksson si stabilisce dai 
nonni materni. Sembra una 
donna equilibrata e felice. 
gode di affetti familiari, ha 
un lavoro che le piace e per 
cui è pagata bene, e sa anche 
(o crede di sapere) come cu­
rare le malattie mentali de­
sìi altri. Ma perché allora su­
bito. al principio del film, la 
pazza in primo piano con 
cui si scontra faccia a fac­
cia, le sibila: « Povera Jen­
ny »? Perché più tardi, nel-
l'occoghente dimoro dei non­
ni. essa stessa ha. a lampi, 
la visione allucinante di una 
misteriosa vecchia dall'occhio 
vuoto, che sparge in lei il 
panico e la avvicina alla cri­
si? Anche stavolta, dunque. 
Bergman segue il criterio. 
che è squisitamente suo. di in­
trodurre una realtà di ap­
parente benessere e di ra-

rare i battenti. A un altro, I dirate certezze (c'è però lo 
Spaziouno. che è tra l vete- i inquietante e falsamente al-
rani del settore, viene ora in- 1 legro party di un i borghe­

sia ricca e nevrotizzata. co-

Continua a Roma 

l'offensiva 

contro i circoli 

culturali 
L'offensiva poliziesca con­

tro i circoli di cultura non 
accenna a smettere- Avvia­
tasi a Napoli, dove ha rice­
vuto del resto significative 
smentite da parte della ma­
gistratura. essa investe ora. 
in modo specifico. Roma, e i 
piccoli teatri sperimentali di 
Trastevere, un paio del quali 
sono stati costretti già a ser-

tentato processo: i suoi re­
sponsabili dovranno compari­
re martedì prossimo, 1° giu­
gno, dinanzi al Pretore, rei. 
a giudizio dei poliziotti de­
nuncianti. di aver semplifica­
to le formalità burocratiche 
(che invero andrebbero ag­
giornate) necessarie per l'i­
scrizione dei soci. 

La a Lega italiana cell'as-
soouizionlsmo culturale alter­
nativo ». costituitasi nei gior­
ni scorsi, sta preparando una 
serie di iniziative per rispon­
dere, sul piano sociale, poli­
tico e legale, all'attacco o-
scurantista. Decisioni in me­
n t o dovrebbero esser prese 
nel corso di un'assemblea de­
gli aderenti alla Leza che si 
terrà stamane, al Filmstudio. 

me in Scene da un matrimo­
nio c'era l'incontro ron l'al­
tra copoia. ancor più ma-

j lata) per poi brutalmente ro-
I vesciarla nell'incubo. accre-
! scere per >u?r«"ssivi strappi sii 
I agenti d'angoscia. spargere a 
I macchio d'olio la zona della 
{ depressione psichica e. siunto 
1 in fondo all'.ib.sso. tentar di 
I risai.re la nera corrente del'a 
i solitudine e delia ri'sper-Tzione 
! esisten' :ale 

Il punto di rottura, d: mas-

tore Erland Josephson che in 
Scene da un matrimonio era 
il marito, e qui e l'amico 
omosessuale che affettuosa­
mente la assisterà). Ora la 
vediamo ben riposata, sola 
nella casa domenicale, met­
tere in atto d'improvviso (ap­
pena quell'immagine deva­
stante le è nuovamente ap­
parsa) la decisione di soppri­
mersi con i barbiturici. 
Sdraiata serenamente sul 
letto, la sua mano percorre 
la tappezzeria e il suo sguar­
do erra per la cosa della 
sua infanzia. 

Da qui in avanti il film 
si fa. in duplice senso, sog­
gettivo- da un lato penetran­
do nella mente di Jenny con 
gli incubi del passato (i ge­
nitori. innanzitutto) e del 
presente (i suoi pazienti, pra­
ticamente incurabili), e dal­
l'altra attribuendo sempre 
più a Jenny, in prima per­
sona, le ansie, i dilemmi e le 
posizioni critiche dello stes­
so autore. 

Lucida 
confessione 

Si ha per esempio un pas­
saggio assai sintomatico, 
quando Jenny, raccontando 
di sé all'amico in un mo­
mento di lucidità, confessa 
che gli sta parlando — come 
il regista, al pubblico — esat­
tamente « come la gente si 
aspetta» (da lei e da lui). 
L'arte quindi è gioco, favola, 
spettacolo, coinvolgimento an­
che irrazionale dello spetta­
tore: ed è il ripetersi all'in­
finito di un rito. Ma insie­
me, per essere valida anche 
come terapia, essa è riflessio­
ne incessante sulla vita, la 
morte e l'amore, che è la 
triade su cui Bergman ha 
riversato da tempo tut ta la 
propria tensione, non più ri­
volta come prima alla ricer­
ca di una soluzione metafi-

j sica al dolore del mondo. 
! A differenza che nel pas-
I sato. l'appetto onirico dei suoi 
• film non è più cosi aper-
j sonale » nell'artista e risul­

to dunque meno fantasiosa­
mente sentito e risolto. Se 
continua a ricorrere ai so­
gni, è per mot :vi terapeuti­
ci e critici: perché i sogni 
sono il prolungamento della 
realtà e perché la sua prota­
gonista. pur essendo psichia­
tra. lo ignora! Lo spiegava Un" 
stesso nel'a tradizionale let­
tera aperta ai collaboratori 
prima di iniziare il film: 
«Nonostante il suo vasto sa­
pere. Jenny è. al limite, men­
talmente analfabeta - malat-

• , _ *_. , i , f irtirnviiiv rtiniitiw-n* l i u t a i -
-!i?A , ; . c . i r a ? £ n J L : n L i m ^ \ . L " ' tia assai corrente negli psi-metà film. Jenny ha subito 
m si'enzio un'aggressione car- | 
naie, e in sua prima urlan > 
te c r - i è sooraeruinta p ù 
tflrdi ne""3:>'nrt.Trr.'>n*o rì: jun » 
collosa med.co I'O stesso at- I 

le prime 

ch ' i t r i . che ne sono affetti 
come da un tic professio­
nale ". 

Con questo, ci sembra, an­
dava a sezno una buona bot-

J ta al presunto livello di alta 
' sp<>c a":7zaT-one de'la ^c enza 

borghese. Che fo&se un mo 
t:vo tra si: altri per cui a'. 

! srande r e ^ t a sono pò. toc-
! c**te le d.sawenture che sap-

' j n amo I affronto poliziesco. 
[ la per5e^ii70Pe fiscale. 1! croi 
I lo nervoso e la scelta dei 

una crisi da cui il soggetto 
deve sforzarsi di uscire ricor­
rendo anzitutto a se stesso: 
il manto , che essa andrà a 
raggiungere alla fine del 
film. Questa donna, sostan­
zialmente frigida in senso 
psicologico, trova dunque la 
salvezza nel sentirsi addos­
so il calore del prossimo e 
a sua volta irradiando calo­
re. E" una^gKrità cui Berg­
man approda con linguaggio 
rigoroso, mai premendo il pe­
dale del sentimento e dell' 
ottimismo programmato, ma 
al contrario conducendo lo 
spettatore attraverso una 
dura e lancinante odissea. 
Ci manca, come si sarà ca­
pito. addirittura il tempo 
per una riflessione adegua­
ta su un film col quale, del 
resto, anche gli psicologi ita­
liani si troveranno, quando 
verrà il momento della sua 
presentazione sui nostri 
schermi. « Faccia a faccia ». 

Il film italiano ufficial­
mente in concorso^ L'eredità 
Ferramontt, dimostra anco­
ra una volta che Mauro Bo­
lognini ha un proprio lin­
guaggio compositivo e figu­
rativo. riconoscibile, ma an­
che che tale linguaggio è co­
si preminente, da risultare 
praticamente uguale in ogni 
nuova esperienza. Ed a ri­
durre. quindi, allo stesso mi­
nimo comun denominatore i 
soggetti letterari, quali che 
siano, che egli trasferisce 
sullo schermo. In quest'ulti­
mo caso l'occasione era 
ghiotta, perché il romanzo 
di Gaetano Carlo Chelli (e-
dito da Einaudi con uno stu­
dio strutturale di Roberto 
Bigazzi di grande valore cri­
tico. non certo come la sua 
« consulenza » al film) è pra­
ticamente una delle più bel­
le scoperte di questi ultimi 
anni nel campo della nar­
rativa di fine Ottocento. 

Ma Bolognini lo t ra t ta vol­
gendone il naturalismo in 
calligrafismo, non diversa­
mente da quanto aveva fat­
to anni fa con La viaccia. da 
un racconto verista di Ma­
rio Pratesi, per citare uno 
scrittore della stessa epoca 
e il primo dei suoi film in 
costume presentato in ante­
prima a Cannes; con l'ag­
gravante. qui. di avere in­
volgarito la tersa prosa to 
scana del Chelli. che pur 
parlava di Roma, con una 
serqua di interiezioni osce­
ne. a dir poco in atroce con­
flitto. ogni volta che se ne 
ascolta una. con l'eleganza 
della cornice. Naturalmente. 
anche i personaggi cosi -< sot­
topelle n del riesumato scrit­
tore. a partire da quello fem­
minile di Irene, che è tra i 
più intensi e sensuali de'la 
nostra letteratura, veneono 
qui esposti nella dimensione 
niù elementare: sebbene oc-

I corra ammettere che Domi-
n'que Sanda. DUI che il a fi­
sico del ruolo» troppo facil-

I mente sauadernato. ha il 
| eiusto sorn«o tra l 'anseliro 
1 e il demoniaco 

Nostro servizio 
MILANO, 23. 

Provate ad immaginare Ce­
nerentola, la Piccola Fiammi­
feraia, Lola Montez, Isadora 
Duncan, in una parola tutti 
i personaggi della letteratura 
infanti'e e popolare e dei ro­
tocalchi, ribaltati da un uso 
corrosivo dello humour e del 
mezzo scenico, ed avrete il 
modo di fare spettacolo del 
Grand Magic Circuus di Jero­
me Savary, che al Teatro 
Uomo, a chiusura dei Con­
fronti teatrali milanesi, pre­
senta Les grands sentiments. 
Da questo spettacolo risulta 
assai chiaramente (la storia. 
del resto, è una fra le più 
complete del regista attore-
scrittore-disegnatore franco­
argentino) la tendenza di Sa­
vary a giocare con gli ste­
reotipi di una cultura; e ta­
li sono, infatti, i suoi perso­
naggi: l'ingenua violentata, 
la ragazza "madre, la putta­
na, il re lubrico, la cortigia­
na dal buon cuore. 

L'assunzione, nel lavoro del 
regista-attore, di questi tipi 
che diventano, grazie ad un 
accorto « t ra t tamento » tea­
trale. quasi i personaggi di 
una nuova Commedia dell'Ar­
te, non è fatta solo per sim­
patia o per facilità e como­
dità di rappresentazione, e 
non si peccherà certo di in­
tellettualismo se si dirà che 
questa scelta sottende un 
preciso discorso «di gusto» 
e sociologico in senso lato il 
Magic Circus, del resto, pen­
sa che la nostra società si 
nutra di stereotipi, essendo 
ormai incapace d'inventare 
cose nuove. 

Lo stile è sempre quello, 
ormai collaudato, dei prece­
denti lavori: stesse astuzie, 
stesso modo di essere volu­
tamente goliardico, stessa vo­
lontà dissacrante. 

L'azione di Les grands sen­
timents ha per tema la vi­
ta grama ed agitata di un 
circo, il Circo Trampolini di 
Palermo, e quella di Marion, 
ragazza di 14 anni violenta­
ta da quattordici giovinastri 
111 moto; Marion è scelta dal­
l'Azienda di soggiorno per in­
terpretare, ad uso dei turisti 
stranieri, la parte della Ma­
donna. mentre un vecchio 
pastore è Giuseppe e tre ric­
chi ^-uTant i sono 1 Re Magi. 
Ma presto ci accorgiamo che 
queste storie, che poi 01 in­
trecciano fra di loro, si al­
largano a dismisura e si ar­
ricchiscono sempre più di 
personaggi: la prostituta dal 

buon cuore Quai des Brumes. 
la nostalgica Lola Montez. il 
reucclo da burla Santiago 
del Brasile, che poi .-,1 
trasformerà In attore per 
avere più credibilità di quan­
ta non ne avesse come testa 
coronata, la Regina Madie 
Vampiro, simbolo dell'autorità 

che per sopravvivere si ciba 
del sangue dei componenti 
del Circo Trampolini icioè 
della fantasia), ecc. 

Su tutto e tutti trionfa il 
gusto dell'evento, del teatro 
nel teatro, della libertà crea­
tiva di cui gli attori u^ino 
a piene mani. 

Un pubblico assai numeroso 
e divertito attollava ieri sera 
il Teatro Uomo, e del resto 
questi attori e 1 loro « anima­
li tristi)1 hanno una presen­
za che s'impone; ma fra tut­
ti si distingue il viso da clown 
infelice e pieno di smorfie 
beffarde di Jerome Savary, 
sempre presente in scena a 
commentare e ad introdune 
l'azione, a cantare e suona­
re strumenti, a pronunciare 
le battute « fondamentali » 
accendendo una lampadina 
rossa: che è una garbata pre­
sa in giro della « luce forte 
e chiara » e dello straniameli-
to brechtiano. 

Certo, il lavoro di questi 
attori-c/oic/z — che indiffe­
rentemente mangiano fuoco. 
fanno capriole, cantano e suo­
nano i più svariati strumen­
ti — non è privo di difetti: 
una certa lungaggine, qual­
che momento di stanchezza, 
una dilatazione a volte ecces­
siva del racconto, una certa 
ripetitività di trovate sopiot-
tutto in relazione agli spe: 
tac-oh precedenti, un gusto 
ormai «già vis*o» del fiata­
sti e del nudo « ingenuo » 
possono rischiare, a lungo 
andare, di imbrigliare in un 
discorso teatra 'e stereotipato 
anche quello del Teatro-Cir­
co di Savary. 

Pur con queste riserve, tut­
tavia. ci sembra che Les 
grands sentiments sia spet­
tacolo di autentica comicità 
popolare: non è un caso che. 
in Francia, questo sia il pub­
blico verso il quale Savary 1 
si indirizzi» e non è nemme­
no casuale la rivoluzione dei ' 
« luoghi teatrali deputati ». I 
che vede lo spettacolo svol- I 
gersi indifferentemente in . 
palcoscenico o in platea, in 
mezzo al pubblico, dove gii 
attori si intrufolano per quìi!- I 
che rapida improvvisazione. 1 

m. g. g. | 

oggi vedremo 
IL TIFO SPORTIVO (2", ore 22) 
> Quest'Indagine sul fenomeno del « t i lo» sportivo è stata 
curata da Roberto Giammanco, ij quale ha svolto la sua 
inchiesta m t ie citta italiane: Tonno. Cagliari e Napoli 
^ ° w i . 0 »'.10, a f a "" l a p a r t c d e l l e o n e n ' M l u trasmissione é 
1. football, ma non sono da sottovalutare passioni e incita­
menti maniacali ovunque rivolti anche ad altre discipline 
sportive le quali, proprio perché «minori» esaltano oltre-
modo quelle zone circoscritte ove vengono praticate e seguite 
<ia una massa che. singolarmente, è portata così a sentirà-
in qualcne modo elite: un esempio illuminante in questo 
.senso e la « baseball mania» ch e si respira a Nettuno, un 
p'ccolo centro vicino Roma dove sbarcarono le truppe Hme-
r c a n e alla fine della seconda guerra mondiale, lasciando 
*egni occulti e indelebili 

Grande protagonista dell'inchiesta e. come Giammanco 
indica con precisione, la Mia. Il programma fornisce un suo 
d;.K-ot?o analitico del fenomeno a livello sociologico ma 
a.meno nei propositi, intende privilegiare l'apporto dezli 
interventi diretti, delle te.stimoni.m/e 

Carla Fracci (nella foto) e 
Paolo Bortoluzzi danzeranno 
in uno spettacolo ideato da 
Beppe Menegatti, domani, ve­
nerdì e sabato, al Teatro 
Olimpico, ospiti dell'Accade­
mia Filarmonica romana. 

Missiroli 

direttore dello 

Stabile di Torino 
TORINO. 25 

Il regista Mario Missiroli e 
il nuovo direttore del Tea­
tro stabile di Tonno. La no­
mina e avvenuta questa ->e-
ra nel corso di una riunione 
del Consiglio d'amministra­
zione dell'ente. Collaboreran­
no con il direttore, per quan­
to concerno le responsabili­
tà amministrative, Giorgio 
Guazzotti, che si incaricherà 
in particolare dei rapporti 
con il territorio, e Gualtie­
ro Rizzi, al tinaie verrà affi­
data l 'oivaniz/a/ione azien­
dale. Sergio I,ibero\ ìci è sta­
to confermato direttore del­
la sezione « Teatro con 1 
ragazzi». In quanto al «Grup­
po - TST». sarà diretto dal­
lo stesso Missiroli Nel coiao 
della stessa riunione sono 
stati esaminati anche gli 
schemi di programma e di 
bilancio relativi agli anni 
futuri: schemi che prevedo­
no un graduale npianam3n-
to dell'ingente deficit eredi­
tato dalle precedenti gestioni 
democristiane. 

r i i "IV nazionale 
12 ,30 SAPERE 

« I grandi comandanti-
Yamamoto » 

12 ,55 A COME AGRICOLTU­
RA 

13 .30 TELEGIORNALE 
1C.45 P R O G R A M M A PER | 

P I Ù ' P ICCINI 
17 ,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Incontri con la musi­
ca nuova: Renato Ze­
ro » - » Il cavallo d' 
terracotta » 

1S.15 SAPERE 
e I! unto di Salyari » 

18 .45 QUEL S I M P A T I C O DI 
DEAN M A R T I N 

19 .30 CRONACA ELETTORA­
LE 

19 .40 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 JULIA: R I T R A T T O D I 

UNA SEDICENNE 

22 ,00 TRIBUNA ELETTORA­
LE 1976 

2 2 , 3 0 MERCOLEDÌ ' SPORT 
Atletica leggera da Ro­
ma. 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15 ,00 SPORT 
18 .00 V I PIACE L ' I T A L I A ? 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19 .00 I SEGRETI DEL M A R E 
19.30 CRONACA ELETTORA­

LE 
19 .40 TELEGIORNALE 
20 .45 SCERIFFO A N E W 

YORK 

Telefilm di Russ May-
berry con Dennis Wea-
ver. 

22 .00 IL T IFO SPORTIVO 
Programma-Inchiesta di 
Roberto Giammanco. 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE- 7. 
8. 12, 13. 14. 15, 17. 19. 
2 1 . 2 3 ; G Mattutino musicale. 
6 .30 . L'altro suono; 7.15- La­
voro flash. 7 .23 : Secondo me; 
8 ,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 1 1 : L'altro Suo­
no; 11 ,30: Kursaal tra no1; 
12 .10: Quarto programma: 
13 .30: Cronaca elettorale; 
13 .40: Assi al pianoforte: 
14 .05: Orazio: 15 .30 . La ca-
najlia felice; 16 ,25: Forza ra­
gazzi; 17 .05: Ff fortissimo; 
17.35: Il tagliacarte: 13 .10 : 
Ruota libera. 18 .20: Musica 
in: 19.30- La bottega del di­
sco: 2 0 , 2 0 : Andata e ritorno: 
21 .15 . I congiurati del sud; 
22 ,35 : La voce di Amalia Ro-
dngusz 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
fi 30 . 7 ,30. 8 .30 . 9 .30 , 10 .30 , 
12 .30 . 12 .30 . 15 ,30 . 16 .30 . 
18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6: I l 

mattiniere; 7 ,50 . Il mattiniere: 
1 8.40- Melodramma; 9 .35: La 

canaglia felice?: 9 .55: Tutti in­
sieme. alla radio; 10 .35: Tutti 
insieme alla radio; 1 1 : Tribuna 
elettorale; 12.10- Trasmissioni 
regionali; 12 .40: Top "76; 
13.35: Praticamente, no; 14: 
Su di giri; 14 .30 . Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga­
tivo; 15 ,20: Cronaca elettora­
le: 15 .40 . Cararai; 17 .30 : Spe­
ciale Radio 2: 17 ,50 : Alto gra­
dimento: 18.45: Radiodiscote-
ca: 20 : Il dialogo: 2 0 . 5 0 : Su­
personici 21 .39 : Praticamente 
no?!; 21 .49 : Popoff; 2 2 , 5 0 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 .30 . 14. 19 , 2 1 . 2 3 . 1 0 ; 7: 
Quotidiana; 8 ,30 : Concerto; 
10 .10 : La settimana di Haydfi; 
13: Poltronissima; 14 .25 : L t 
musica: 15,45: Musicisti italia­
ni: 16 .30: Specialetre; 16 45: 
Come e perché; 17 .25: Musica; 
18.10- Via discorrendo: 18 ,30 : 
Cirdiopstie; 19,15- Concerto; 
21 .30 : G.P. da Palest ina. 
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Cinema 

Gli amici di 
Nick Hczard 

N:ck Hezard non e un 
gangster, bensì un ambizioso 
mar.uo'.o che t.ra avanti ne'. 
mondo della malavita tic me 
se con vecchi, disarmanti 
trucchi ereditati da quel po­
vero briccone di suo papà 
Gli am.ci di Nick sono un 
po' ma:andati e quella vec 
chia pazza di sua madre fa 
t.ca a gestire il suo bordc.o 
alla buona. Questo clima di 
prostrazione fa a pugni con 
'.e belle speranze del giova­
notto. f. quale decide di fare 
un colossale « bidone » ad un 
industriale del crimine e ci 
riesce. 

Il riferimento scimm'.oite-
sco alia Stangata d. George 
Roy Hill e fin troppo palese 
cosi come Io e il fallimento 
preventivato de! prodotto. 
astuzia ed ironia non s; ad­
dicono infatti al poco bizan­
tino regista Fernando D. Leo 
e a: modi p.ù lip:c: del no . 
stro c.nema di serie C. che 
lutto sommato farebbe me 
fl:o a stare alia larga dai 
copioni troppo sofisticati. Gli 

interpreti Lue Merenda. Gì-
br.e.e Ferze.it . Luciana Pa 
'.uzzi. Valentina Cortese e il 
povero Lee J Cobb formano 
un ca\t da :azza:e::o 

d. g. 

Concerto del 

pianista cubano 

Cardenas 

a Santa Cecilia 
Il p:an.sta cubano Siiv.o 

Rodnsruez Cardenas — che 
ha g.a suonato a Roma nei 
giorni scorsi all 'Istituto ìta'.o-
la^ino-amer.cano — sarà il 
protagonista del concerto ohe 
si svolgerà questa i-era a'.ic 
21.30 nel'.n Sa.a accademica di 
Santa Cecilia 

In programma - Dieci dan­
ze cubane d: Cervantes: tre 
Mazurche Op. 59. la herecuse 
Op 57. lo Sferzo Op il. la 
Po'.acca up 53 e '.a Sonata 
Op SS d: Cnop.n »a Sonata 
m fi rumore d: L„-zt 

l e - ' l o ' Cer'o. nell'appi a u-o 
odierno del pubblico d: Can­
nes. il ricordo di q u ^ t i fit­
ti non p~>!eva essere v-.^nte 
come lo era. al so'./o. l 'ago­
re. e si mescolava .*J'* nresa 
d r m n w t T i e urrnn s":c^ 
svolta dilla vja opera p.ù 
recente. 

n piccolo universo anche 
sentimentale delia Jenny per 
lettamente inserita ne! Corj-
fort soe.ale e ospedaliero cui 
appartiene ha b:?r>zno d' sere 
to'arsi nelle ternb.li angosce 
che la opprimono per oci 
ricostruirsi, più maturo e di­
verso. almeno a livelo di ha. 
tocoscienza. r.ttra\er<o il 
rarmr.no apparentemente a 
r treso che. ben lontano da.-
I'essere una ^recressone in 
fantile. la mette irATe in 
crado di acquisire una nuo­
va sensibilità adulta Tutto 
ciò viene espresso c'aH'attn 
cs (e naturalmei.te da Bere-
man. che ne e il demiursot 
con una ricchezza di sfuma­
ture che pone il per-onasr-
eio in un rapporto medito 
\erso gli a l t r r la coop t3 dei 
nonni, di cui «desso coelie 
la profondità di un amore 
rapace di teneri, uniti fino 
alla morte: la figlia, che per 
la prima volta essa «er.te d: 
dover arrnre in altro modo: 
il medico che le è stato di 
giovamento più con le star­
le vicino tenendole una ma­
no o carezzandola su: capel­
li come una bambina, che 
non meramente curandola :n 

Un* intuizione 
di Pasolini 

Il resista e i suoi scenee-
e.aton hanno cercato invece 
di essere fedeli, ma ormai 
troppo tardi perché il l.bro 
era 2.à andato a farsi bene­
dire. a un.* intuizione di P i ­
solini re'ativa al finale Co­
me si SA. il danaro dell'ere 
dita, amb to da Irene, anda 
va invece nelle mani aitret-

I tanto rapici, ma che niente 
avevano f i t to r>er ottenerlo 
del r cava'iere * venuto dal 
Nord e Pi.^olni o«v=erva\a 
nel 5973 ohe questo oer«o. 
na?eio era una proiezione 
nella rea^à storica del fu­
turo Scrveva esattamente-
* La spaventosa prof>m del 
Chelli. isciuita e asso'u'.v 
men 'e o n v i di dubbi do-.e-
va Derfettamente realizzars­
i/uomo di potere med'o d*I-
"a nolifci ' ' a l ' ana è t u f o 
Dref-?urato da oues'o abbet-
to Pio 'o Furl-.n: la c a m e ­
ra di costui sarebbe s ta ' a U 
c a m e r a ti Dica -'i O-THÌ denu-
ta*o bo^he^e futuro e la sua 
fteura avrebbe co=titu to il 
model'o reale de2li uomini 
che avrebbero fatto la storia 
italiana » Ah. ouale stupen­
da e rara occas-one. npet-a-
mo. ha nerduto o2gi il cine 
ma nazionale' 

SELLE FOTO: Lir Ullmann. 
protagonista di « Faccia a 
faccia» di Beramcn e Domi­
nique Sonda in una *ccna 
dell'" Eredita Ferramontt » 

j di Mauro Bolognini. 

Nel cuore verde d'Italia, l'Umbria. 700 centri storici ti aspettano per una 
vacanza diversa. Diversa perché l'Umbria significa storia, cultura, arte. 
Ma anche laghi, montagne, colline, fonti di acqua minerale*: termali. 
L'Umbria ti aspetta per proporti qualcosa di nuovo per le tue vacanza. 

http://Ferze.it
http://rarmr.no
file:///erso

